
Come scegliere tra fondi, polizze & Co 
Gli strumenti preferiti 
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Gestioni patrimoniali 

Valutare le soluzioni 
nel rispetto di obiettivi 
e tolleranza al rischio 
H Fondi comuni, ma non solo. 
Gli strumenti per investire i 
propri risparmi sono diversi. Ci 
sono gli Etf (Exchange traded 
fund), s trumenti a gestione 
passiva quotati sul segmento 
EtfPlus di Borsa Italia, le poliz­
ze Vita unit linked o index 
linked e i fondi pensioni. E se si 
preferisce fare da sé si possono 
comprare diret tamente sul 
mercato azioni, obbligazioni, 

certificati. Ma se gli strumenti a 
disposizione sono vari, il loro 
utilizzo dipende dalle caratteri­
stiche dell'investitore e dai suoi 
obiettivi (comprare una casa, 
assicurarsi una rendita inte­
grativa, accumulare un capita­
le, etc). È buona regola, se non si 
ha un'approfondita conoscen­
za dei mercati e delle diverse 
classi di attivo, evitare il fai da te 
e lasciar fare a chi ha le compe­
tenze giuste, ricorrendo ap­
punto ad uno strumento di ri­
sparmio gestito. Il cerchio, 
dunque, si restringe ai fondi co -
munì, agli Etf o alle polizze. In­
vestendo in strumenti del r i­
sparmio gestito si è abbastanza 
tutelati: nel caso dei fondi co­
muni per esempio il patrimonio 
è separato dal quello della so­
cietà di gestione. Ma cosa e co­
me scegliere? Per rispondere a 
questa domandabisogna cono­
scere bene se stessi. Non esisto­
no prodotti in assoluto più indi­
cati di altri. Ciascun risparmia­
tore è portatore di esigenze ed 
esperienze diverse. Tra gli ele­
menti da valutare prima di sot­
toscrivere un fondo comune o 
una polizza con gestione incor­
porata ci sono i costi, il rendi­
mento atteso e il grado di ri­
schio. Partendo daipropribiso-
gni e dalle proprie attitudine al 
rischio, non è difficile, col sup­
porto anche di un esperto, indi­
viduare lo strumento su misu­
ra. Per questo ci si può far aiuta­
re daun porof essionista del set­
to re come il consu l en t e 
finanziario. Le modalità per in­

vestire, poi, possono essere di­
verse: si può decidere di inve­
stire tutto il capitale in un'unica 
soluzione, oppure ricorrere ad 
un Pac, ovvero un Piano di ac­
cumulo del capitale. In pratica 
si versano piccole somme a una 
cadenza prestabilita, mensile 
per esempio (anche a partire da 
100 euro), per poi ritirare il pa­
trimonio accumulato, com­
prensivo degli eventuali rendi­
menti, a una data futura. Il Pac 
non ha rischi specifici in sé, ma 
è opportuno controllare sem­
pre i costi di transazione e ge­
stione, assicurandosi che l'in­
vestimento sia sempre adegua­
to al proprio profilo di rischio. E 
poi, bisogna anche verificare 
che gli strumenti siano liquidi, 
che il costo di acquisto delle 
quote sia prevedibile e che l'as-
set class target sia adeguata a 
un investimento programma­
to. Per i fondi comuni esistono 
Pac già programmati, che in ge­
nere prevedono un versamento 
mensile e una durata di 5 anni (è 
possibile disinvestire in qualsi­
asi momento). Su altri stru­
menti, come gii Etf, non esisto­
no Pac precostituiti. Lo si può 
fare, senza però trascurare le 
commissioni di negoziazione e 
gli altri costi associati. Se, per 
esempio, ci si rivolge a stru­
menti illiquidi, con uno diffe­
renziale significativo tra prez­
zo di acquisto e prezzo di vendi­
ta (spread denaro-lettera, in 
gergo), ci si può trovare ad ac­
quistare a prezzi penalizzati 
dallo spread di negoziazione. 

Il risparmio toma a crescere £EK£ 
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